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' • A.Caf,pi,iina>UooRerativa, so­
cialista "si capisce, fra annaspa-
trici e cappellàie, à deliberato di 
«boicottare-» .tutte le lavoratrici 
che Don siano iscritte alla Lega 
OTvero che « non siano in pari 
coi pagamenti. » E « Luce, » il 
giornale socialista di Carpi, 
esaltò questo magnifico eseippio 
di solido ri età' socialista'. 

Per la gloria di Marx, « Tjuce » 
à ragione.- ' • ' 

— Come?; di cono i nuovi «li­
berali» — tu non vuoi iscri­
verti in Lega? tu -non vuoi 

' pagare il soldino per la greppia 
dei, ]irbpagandisti disoccupati? 
tu vuoi conservare il diritto di 
essere' libera, di pensare colla 
tua testa, di agire col tuo cer­
vello ? Ebbenp, noi' ti boicotte­
remo, noi non ' lavoreremo più 
dove tu lavori, farem sciopero 
in tutte le fabbriche che ti oc­
cupano, ii faremo cliiudeVe sulla 
faccia tutte le vie di guadagno, 
ti obbliglierenio a morire di fa­
me, tu e i tuoi bambini, se ne 
hai, i tuoi vecchi so vivono• col 
tuo lavoro ! 

Ma ciò non banta ancora! Il 
boicotaggio non è bandito solo 
contro chi si rifiuti a entrare 
in Lega ma anche contro quelle 
socie che pur avendo aderito alla 
lega, rimangono in arretrato coi 
pagamenti. 

0 tu operaia, che la fame dei 
tuoi piccini costringe ad im la­
voro eccessivo, cpstringe ad eco-
nomì.izzare il centesimo, bada ai 
casi tuoi! 8e domani la miseria 

V 
i ' i i . /< " t 4""s -••'-'*. 

' IJiitt, 'disposione del pi-ogptto pi'asoHve 
tassitivanieate il pagampiite dèli'iiittìi'o-sa­
lario ili monota e vieta la ritenuta anol\o 
pavaialo della mflrcede sótto qualsiasi pre--
testo. 

Il progetto poi slabilsoo speciali garaii-, 
zie di sorveglianza sui- «carusi», poi quali" 
istituisce \in ufficio di oolooamento a Cal­
tanisetta. 

ki.''k Jti. <!là. d̂W ii^..Aii.4!Lj)ik4k.^^t> jti&<il& 

x̂ .A, . B O O : P , A . . 
Paro olio i cattolici o tutti gli uomini 

d'ordino in -franeia si invoglino e comin­
cino a capire come •^ \ìav porre un argine 
alla rivoluziono —- bisogni adoperare la 
<' scopa ». 

Di fatti, dopo Marsiglia, Eoubaix, Saint-
Denis, Saint- Ouon, Limogos,^ gii eloltori, 
del Comune di LevalJois ohe da ])areochi 
anni gemeva sotto la tirannide sooialista 
(aoikdimteì, 'come dicono di preferenza in 
Francia), hanno spazzato via dal ÌOJ-O Mu­
nicipio oou miEe voti di ninggioranzf!, rji 
Consiglio socialista, oou accapo il eittadino-
siudnco Axifrap. ' ^ 

He llanno abbastanza del saggio di quel 
olio sarebbe in avvenire la soviet?^ civilo, 
se il socialismo riusoisfio a jircndor piede, 

A Dijon od a Saint-Etienne si propara 
una consimile catastrofe pel socialismo mu­
nicipale. 

E 'che il buon esempio si propaglii dap­
pertutto ! 

LA SETTIiAHA POLITICA 
m itkiAK. 

in questi ultimi giorni si mauil'oslò lui 
vivo nialcoiitonto fra i giudici, prelori e 
magistrali in gonere, por il nuovo rogola-
menln orgaiiioo ideato dal Govorno sulle 
loro paghe o ijromozioni. 

Si parlò di un Congresso ove i magi­
strati avrelibero discussi i loro interessi. 

Il ministro di grazia o g-iusiizia, Gallo, 
vopTio aocnsato di ostoggiaro (lueslo 'Con­
gresso, di porsoguitaro i magisirati cho 
più so no ocfiijìavano, o pei-oiò un soua-
tore, appena aperto di nuovo il senato, 
•foco in pi'uposilo uu'interpallauza. 
' Il ministro dihso di non aver mai voluto 
impnilire il Congresso, ma dimostrarsi se­
vero verso coloro che si agitavano fuor 
dei limili dol loro dovere. li sonalo ap? 

vOliiuiiùil V^'t'' "viM t.».!uu..ili.l! 
, per assassinio, incsndio e rapina. 

Dopo un mese di 'discugsìono, è termi-
flato alla Corte di Assiso di Siena ii pro­
cesso contro urldiui imputati di assassinio, 
rapino, Inoondi, violenze o associazioni a 
dolinipmre. 

In scg;uito al verdetto dei giurati la 
Corto oondaunò ail'orgastolo, Agostiuo Noc­
chi, Serafino riiovanui e Giusoppo Massini, 
ed a pene varianti fra undici e due anni 
di rooUisiono gli altri 7 accusati. 

T condannati ra-ano lutti socialisti òapi 
di loglio. 

Nell'interrogatorio ' gli aocusali dissero 
di aver commosso i vari delit.ti per odio 
politico.!. E sempre-odio! 

Incendio disastroso., nel Belgio. 
A Bruxelles una gUardiji'notturna a-wsrtì 

lunedi' allo 2,ó0 il fuoco in un colossale 
Magazzino novità ; sfondò .la ]>orta. foco 
dopo il tolto ora già in -flamnio. Accorse 
pubblico numorosissimo. Ij'opera di tut t i i 
pompieri e l 'acqua non bastarono. Allo 8 
0 mozza tutto era un muooUo eli conerò. 

Il biglietto ferro'yiano 
con cui 11. cani, sarto aaveva rltoriiars a Venezia 

Leggiamo nella « Cj-oix ». 
«Il roceuttì abbocoanioiito del Ile ili 

Grecia con Sua tìanlitti ò stato quello di 
duo oollezioiiisti, e noi lampo stosso quello 
di duo amici. Noi froqiieuti viiggi a Ve­
nezia, Uo Giorgio uRì̂ ra spesso di 'an­
dare a ritìilaro il Oardiualo Sarto, ed una 
comunità di f̂ ustì» s'ora stabililn fra 1<J.«Ì. 
11 Papa ò im grande iilatolistii, mentre 
la passiono dì He Giorgio ò quella di 
raccogliere degli oggetti, iuslgjùiìoBnti 
in «&, ma cho portano seco dei ricordi 
storici. 

Questa volta il Pupa aveva preparato 
una sorpra-ja ul Ito di Qreei«, a oni oi-
farstì il biglietto ferroviario, eoi quale 
dos'ova rientr<iro ;i Venezia, or fiuiuo tre 
anni, dopo il Conclave. Come prova del-
l'autenticitii del biglietto, elio ertv stato 
con cura cuustn'vato in Vaticuiui, Sna 
Santità vi ha scritto una menzione atte­
stante 1' osattez74i del fatto ». 

1. I » 

' l i i I 

! rri. 

In ni'imagino eosLutt infelice niiliai-
dwio, arrabbiato pei'OliO è'troppo rioeo. 

Io saprai subilo aiutwii, e dividei-e con 
loro le cause dei loro dolori.,, . 

In JSnropa ili vece la va' cliv;ersai)iente. 
Ili Bui;opa ci senliamc;) molto 'leggeri, e 
perciò si sta allegfi. Vi presento Ufi'istan­
tanea di tìj.10 che.6' allegro e ride, per­
chè il ooìiipagno non gli trova niente^ iu 
tasca. 

f ^ 

Ciò avviene in Earopa, s'intende. 
Ed avviene anche in ISuropa, an«i in 

Italia, e forse in qualche villaggio della 
nostra rogìono, ohe talora sLaeóende una 
rissa all'Osteria, perchfl vo^iono pagai" 
uno a dispetto dell'altro il .litro bevuto 
assieme. Credono infatti con qjaestQ ' dì 
mostrarsi uno piìi ricco dell' «Itt'O, - '̂  - ̂  

fte4-a£sj^ sii.il.- ••. ;V' 
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nouOIiO 0H0G1A*0 •i^ 

Vi pfiiM viuia '.foniL;!! iW pnii'ii-. FI 

— P.ago io. . ; ' 
''-=-' ,ì?o ; io. .̂  "• 
—."^«otiè TUO! pagar tu? Ojredi'cbe 

• io "npn abbia solcji ? , . ,' 
,— Se tu sei ,1111 ricco, lo tton soiio 

«n pitocco. 
— Ta, là, obS tanti non ce ̂ ji' hai, no't 
— %xS. per non ave», tósogno di te, 
E Così di questo passo. 
Almeno, in un villaggio di WS, o6no-

soema o'è ITO «barba Bepo», che pre­
tende d'aver soldi. 

I suoi óompaesani conoscono il suo 
debole, e, 'specialtnento i ragazzi, da Iqn-

.tano, per paura dèi suoi pugni, gli gri-
' dano : « Barbft Miseria » ,• E lui, iufu-

£a min dell'etnisrante 
BJ<IVO»'Ì f* in«!ino d ' «pt'rs». 

i. Ih. UUI 

M-

li 13i,ll0t!iuu Ijjìjimjziv/.ii '.01 l'0"i 
di SussiatBiiza dogli oporal italiani pubi 
blica tra lo altro, alcune notizie che pos­
sono lnt6rtìssar(! i iiostri operai. 

A.lfaTRIA-tJNGHKt«A. - - I tre pri> 
mi dei 1-2 lotti poi nuovo acquedotto 
Viennese vpnnorn doliborali alla tiupresa' 
italiajia «Marinelli o Foocanoui», ,IV , 
Earbsgasse 18, la quale iuizierà al pitf 
presto i lavori rolativl', ohe dureranno! 
tre o quattro anni, colla oostrtipohe- di 
lina ferrovia a scartatoento ridotto di ' 25; 
.Km. pel trasporto dei materiali occor­
renti. 

prossimamente vorranno ' inoominoiatì 
i Ifi'ori di costrùrione . del nuovo ospJ 
dale di Bger) poi costo i totale di cpH 
580,000. I nostri operai, specie btib.^ 
muratoli, potrebbero chiederà di 
assunti al lavoro dirigendosi a (jucl Mu­
nicipio (Stadtbanamt). ,, ' "^ 

I lavori di costruzione della ferrovia a, 
scartamento ridotto Ti'ento-VezKano-IMva,-? 
verranno prossimameule iijiziali dall'Im-,„ 

, prosa iSteru e HaH'orl di Trento, alla quale-
i nostri operai potrebbero rivolgersi per 
oliicdere lavoro. < ' ì 

nato, fa'il pugno di ttiinaooia eolla destra, 
e' colla sinistra shatts le palanche nella 
sfwjcocoindei oalzosii. 

; , Siamo al principio dell'anno e parlar 
i di denaro come ho fatto io, 6'd'attnalltìi, 
I Con tutti" i malanià òhe -poj-ta questo 
\ beiiedetto danaro, io ne ,iu8'\iro ai lettori, 
' .per.l 'ahno incoBjindiato, ^^plto, -«loltó,-
1 anzi moltissimo. '; • " ' " " • , = • 
H . • ' , • • , '-. Jia- Toc. 

La disbccufiaiione In Italia. 
In Italia, Su millo. individui, vi sono 

rOggi', in media 88 disoccupati oou queste 
' proporzioni i 

r1<1 . i < ,1 r , .1 , •.*. ,.> 1 

timisU.8 gli operai che già si trovano 
sul posto. In tale stato di c^o ò viva-
iiionta da'stìonsigliaro i.nostfl bperol dal 
rooarsl iti Bulgaria nella lusiiiga di tro­
vare pronta oecupaisioné ffl|j!', detti lavori 
fej'rnviari. 

SVI'ZèltìRA. — Dévesi'iihoVamètjtétat' 
presente agli epertó "italiani ohe ^teìitìdno' 
recarsi a soopb di lavoro nella .jpVizaera, 
la necessità assoluta di inunirsi,, pri.» 
m» di partire dj regolare pasBap;orto per 
l'estero. Senza 'questo documento, essi, 
nella vicina Oonfederazloiie, vcugÀoiiiB-
sórabilmenS'Colpiti dL.lnttltà"'e poi Si* 
eapuMone. ' ' ' , ' " 

-r~ il E, Addetto alVémigrftgiouo noUa 
vBnìì&' '̂̂ "î ''̂ ™ riferisco che molti ntistri operai 

recatisi in quello Staio presso ditte od 
imjjresari, • i qUttll avevano'ffetto'ricliiosta 
di. lavoratori it'iti^.tóiO' dellti 4,a, ;4')!igliiR' 
di, giornali ilaliaiiì, aumdllO venir Bsaiintl 
a lavoro, .tutessro 'dirsi, che il liumovo, 
det posti disponibili era giè. esiturito, op­
pure trovarono impiego soitanlb per po­
chi giorni e-'feuuero. quindi .licenziati. 

maschi femmine 
Per malattia ' 14,1 8,8 
Per altra cause '83,2 ' 9,5 > 

~ ' j< SEllBIA. -^ ' L» B. Tjogazioue a. Bel» 
EOMANIA. — Secondo quanto-viene; grado coniunicaicho non esisto in Serbia, 

riferito dal 1{. Consolo in Oalatzj il 16-+rii'-hieàta di mano d'.opòra straniera, per 
giugno scorso venne stipulato -un con-, cui sono da sconsigliarsi i hpstr}' oppai, 
tratto fra il Governo rumeno e l 'Im-* dal recdrsijiu quelle) Stato", .à ìvfeno,, pba 
presa Bertoloro'o Giacchetti di Oourgnò'. abbiano stipulatoj prima».di pai-tire,- un 
(Torino) per-Jl traforo di una galleria a.* re.'jolare contratto di;lavoro, sul quale la 
Beresti sulla lìnea Galata-Borlaud, ' ' noistra laegazio'n '̂,* ciii dovran essere, stati 

I lavori cominceranno presto o do'-''.5preveutiyaraente comunicato, abbia esprosr 
vralino durare tre anni, la galleria sarà .so parere favorevole. -• 
lunga S,SOO metri e costerà 5.500.0P0.^! , " ' < . -«̂  ' ,; . ' ' 
franchi. ' " ' ,: STATO LlBlSliO :pl3D OQNfiO. — Il 

L'Impresa Bertoloro o (liacolietti, già JE.'coj^ole * Soniaaiferisce ohe tutti i, 
da più aiijii in Eomauia, viti ben cono--ibi Ambi-di qualunque giwlo.o olasse.de-

• soluta per avm-e eseguito 'ttorpcchi altil jvuiio, per trovare occupazione nello Stato 
lavori. Essa si ò già- stabilita sul posto "hhero del pongo, aver prima ottouuto ,'un 
per prendere i provvedimenti neccessariU*«naie \mp§gftq,,di,.lftVor9;^4all'Ài)ii|\iiivl-
afpoter darei-principio ai'lavori. .'•', .--V'f st«ìffl\6"oentriHB'd6Hb Stìitb che Iia sode 

Ad essa dovi-anno rivolgersi gli operai'!i" Bruxelles, o dalle vàrie Società oOil' 
italiani con'lèttera desiderosi di impie- • O.eisionarie dello,Stato, ohe hanno tutti 
gài'sl In tali lavori. 

IVpl conprP'Jstv li niiìw «nelle l dflo-
•iiii dell'^ociii.!ion(i "Mslĵ >-u.io Mila-
iiPS". eri.'' '•••'fiiin iù'o\uto nuindoln apo-
lillQdf-'C'in lutto ciò {•''li iippjiivarono il 
OCAÌJIO il.'l L'iorno. mgnnna.i f'a ima fui-
btìfct'a fi.ì è di i"5'.'i : - fri ma ii-'i'niido 
rindiDunden/.i dcll'Uni..no Ifag^iialc da 
iiunK'uiH niirlh. niiiiiii'n 

j . , ,, - i^ - — , - - . . . . . - ^ , 

Ora in un'adunanza' della Associa­
zione magistrale milanesodel 16 u. s. 
alcuni socii chiesero ai delogfl.ti il rendi­
conto del loro mandato. Ma venne loro 
impedita la parola con una sopraffazione 
indecente e tumultuosa dei maestri ag­
gregati alia Camera del lavoro. 
. Ma ,in una •illte'riore, aflimasza, oltri' 

DTJEÓ4OT0 maestri'del comune di Mir '-
laiio, firmarono l'a segueiUe'diohlRrassione 

jlirotestai . * ^ • . , 
«Un'forte Hippo di insegnanti del- . 

^ ^ u n ^ di Milanc ĵ disapyroVa il voto,, 
(ITO a, favore della scuola laica dall'aa-
somWa dBll'Aaaoeia^ilQne Magistrale mi- . 
laneae', tenutaai jl |lorno 18 di dioembroi 
noll'antisalii. dèi C ^ ^ t i o ' Oomimalej'e 
oi tionó'a render i^Kshe 'ag i j i voto.ed 
ogul-operata dell'Asefqiaziquf ì^agistrtilp ' 
Ittilanese non rappresenta • il pansiesò dèi 
maesfrl' • di Milano,, ma solttoto- qtielio -, 
'di.fiochi, che laforano,'a fB,r,'prevalse''' 
le, Ibro.idee in -.apseiàblee ohe-veàgdjiq' 
oliiarti^te numerote'anelli quaiido, come 
quella del IQ'p. p., non ò presente ohe 
una' sessantina di .Votanti » •, 

T disastri ferroviari. .[ 
Londra, 29. ^ Pi-esso la sljazioaa d|. 

•Eliot avvenne un gravq.disastro ferroviario. 
W treno ohe andava-da Abortloefi'a-

•Du'ndes ha' urtato -im altro trono foriaò. 
n earcòziioitcS dei bagiigU_ e 'due vagoni 

vioini, .peli'urto terribile furono ridotti in 
•fi-.-intiuni. Vi Sono' 10 morti e ' trentasettè 
fbriti, ' • ' _ • • 

iCCisionarie dello,Stato, che Jiauno 
•piìi-imenti sede in quella città. 

Ili' total*' i8,8 18,3 
La diaowjnpaaiona si presenta adunque 

come uno dei più intavessanti pvoblonii 
' Bodiologi, non èssendo la piaga liiiiitaUi al­

l' Italia, ma estesa purt,ro[)po in tutti i 
.jiaesi,, avendo profondi radici - uell'ordiiia-
. meato eeonoaiioo odierno. 

I pieUETTÌ Dì BANCA 
O A O Ù ' T I X)l P B E S O B I Z I O N J ] 

BULGAEIA, — La E. Agenzia di-
plumatlcsi di Sótìa rifwisoo che, secondo 
una comimicaziono avuta dal Ministero 
bulgaro dei lavori pubblici, i piani per 
la costfuzìono della ferrowa Kadomer-
Kustendil,' froutìora turca, sono stati ap­
provati solo in parto o precisamente pel 

I BEASILB." — B' noto ohe 6 proibita 
l'c-migraziono con viaggio gratuito al Bra­
sila 0 che del pari ò vietata ai contadini, 
giornalieri, braccianti e in generale alle 
persone addette ai lavori. dì oampagiìa, 
l'emigraziono a quello Stato con biglietti 

-di chiamata, oooettuati i casi previsti dal 
clccreto ministeriale in data ,2 febbraio 
1906. 

4* 'f « « « • • • • • • « n t . ^ ^ * ^*^ i.^_^^ 

pon,te 'syl ' "" il .pont 

. Raimuenfearoo ,a tutti gii' iiitoressati 'ilio 
còl' 'gitì^rio 81 dicorabro n. s. sono caduti 
iiV pt'̂ BorliilonG molti higUottl di Biuicn, 
qiittli-vengono ritirati solo dagli istituti di 
omissione por il cambio. 

Per norma, i .biglietti eaduti in proseri-
ziono son quelli ohe portano il uomo di 
ce.ssati istituti, e cioè : Baula imzionale 
del Rogne d' Italia - - lìcinca naKinnnlo to­
scana — Banca tniscana di Credito — e 
quelli dello Banche ohe 11 precedettero, e 
cioè : Banca di Oenova, Rauca dolio qiial-

, tro, legazioui —- Banca di Pfji'ma —r Banco 
sconto di fii'eii-(;o —• Banco sconto di Li­
vorno. ' 

Sono puro presoritti tutti i biglietti del 
Banco di Nupoli e del ]3anco di Sicilia di 
ijualnnquo taglio e forma emossi auterior-
nionte alla leggo lu agosto 1><9;!». 

Nessun biglietto della Banca d' It.alia 6 
caduto in ju-csi-'vizimm. 

E' prorogalo fuio al 81 dicembre 1907. 
il tornii no fisnalo pel cambio e presenta­
zione presso la Tesoreria centralo e lo le­
gazioni della R. Tesoreria proviuciiilo, dei 
biglietti di Bìinca di L. a,') passati a clabito 
dello ^tato, quindi fino ni ;i1 diceniliro 
1907, i tre istituti di oii\ÌM,sif)nfi, Bitnca di 
Italia, Banco di HHJIOIÌ, >• llun.'orli ,Sir.llin, 
esogiiirannp presso le ris|irtlii-p ras* iji 
ricambio (fri dei bigliulli ciiilnli io ]ireacri 
zioiie dello cessala Banca nazionale del 
Mogno, di Toscana o banca tohciuia di ore-
dito, e dei biglietti 41 vocoliio tipo dei 
^ m di Napoli o del Banco di Sioilii*. 

tronco di minore importanza, al • lavori 

Clini governi non vogliono riconoscerlo. 
-Già anche noi passato ve ne furono di 
quelli, i quali iniziarono 1' « apostasia * 
0 « separazione », predetta da S. paolo, 
che ora piti apei'taraentc ai verifica. Eu 
già tutto predetto ; e di costoro ò pre-
dt'ltocho «'saranno governati converga 
di foi'ro, 0 stritolati come vaso dì- erotti », 

Oli, eorriamo inslomo coi Magi ad odo­
rarlo, 'ed ofl'riamo noi stessi in servitù-di 
amore e quanto abbiamo I 

lEZiONE EVAN6EUCA 
TJ' Epifauia, 

«i Egli iluniinerà-da \i» mare sino' al-' 
l'altro maro, e dal fiume sino all'oSti-omità| 
del mondo. Si getteranno -a' suoi piedi 
gli Etiopi; e" i nomlcljli lid lambiranno! 
la terra. I ro di Tai'sis o lo isole faranno.' 
a lui offerto loro : i ro -dogli Arabi e di| 
Saba portprnnno i'loro rfoui. E lo adore­
rà uno tutti i ra,della terra: lo gentil 
tutto a lui sarai! servo : iraperocchc egli 
libererà il povero dal potonte ; e lai ]io-
voro, olio non aveva chi lo aiulasso. A n i ! 
pietà del povero o del bisognoso, e sal­
verà le anime dei poveri». 

Queste sono paiolo di quella splemlida 
profezia a riguardo dì (Jesìi tJrJsto, ohe 
si contiene noi Salmo 71 ; e comincio 
a verificarsi in quel di che a suoi piodi; 
condotti ila una stoUa straordinuria, veu: 
nero. a prostrarsi i Magi dell' Oriento, 
portandogli i doni di oi-ii, incenso e mira 
quando ancora bambino non jiarlava, Oo-
minciò, dico, a vorllicai-si allora, par cuu-
tìiiuaro poi in tutti i secoli BHCCOSSÌVÌ, ' 

Quanto ilevono ossero doro/i a, questo 
re divino spccialmcnfo i poveri ; niontro 
qucìsti, e non altri, e il loro vero liliora-
tnre da tutto ciò che aliligge ! l'j chi imo 
ò povero. Il in un modo o uoU'altro 'i* E 
(||ii limi l'ii'iirre ii Lui, non sarà salvo! 

Perciò nnclio i ro e i potcnli o i do-
iniuaii a Lui devono jiiegure il capo e 
sdorarlo e obedirlo, i-uino hanno gh'i fatfo 
i piii gloi-ioiil potenti dei lonipi andati, 

E non ci soandalisszianio so oggidì al-

* " " ^ . J , . ' « , J j , » - l „ , V . fc-^-^^p"-^« 

Oi'i'itile Boontro foiwoviauio. 
A Torroooto, proSho Vasingtnn, correva 

un treno colla velocità di 70 nn,ijlia„ al­
l'ora : il iimccliinista, acceocato da'Ua neb-
bi.i, lasciò ui-Uire un vagone carico di car­
bone che andò a sventrare i duo ultimi 
vagoni d'nii Irono formo che stava per par­
tire poi- Waaington ; sopra v'era molta 
lolla, anche in piodo, stavano sul marcia^ 
piùdi p-u'Ouchi per montarvi. Si ebbero 88 
morti 0 50 Ibriti, 

Duecento maestri dì Milano 
contro la laicità (i@]!a slQuoIa 

I lettoli l'icordoi'anno l'ultimo Cou-
gri'K.so dcirilninne Miigiatraln Nazioiuile 
Italiana. In CSHU .si votò im ordino del 
giurilo Cabriiii, in favore della laicità 
di'lln scuola, aft'eruiaute « l'oTiianizzazione 
degli educatori dei popolo solidale con 
qiH>ilti delle «lire categorie di lavoratori 
del braccio o del pensiero •«. 

Bvidontoroento si foi:c orni ciò dolh» 
politica. 

•'Il- 30 djaeìuhre alle óre 2 ppin. ',,et5Be 
luogo in •SavorgnaiìÌ"di Torte ti,na liilinjal'gs*; :• 
^iuiyou? per , risolvere ' 'p, littpo^-tanta,, pio? ' • 
(Jsfesia '"della" ,ó'oàrttzioiiè4c|'"iià-ì-'^'iit'é;'aùl- "' 
Torre. J -, ' ' ./'' i'-/-' 

II Comitato promotore può chiamarsi sen­
z'altro BOddiefattp j menti-o ad un semplice " 
silo iuvitQj ai videro piooolte più di un 
migliaio di persooe intervenute da tutti . 
i p.aé î circonvicini. ' •• . • 

Apri la Seduta il sao. 'Romano Perini 
Vie, locale, il quale dato il .banvemitco 
il ringi-aziamBato agli ìuterveputi a nomo 
del Oomìtato promotore e della popolazione 
dr Savorgmlno, spiegò dio la costruzione 
d 'un ijoiito come s'intendo di oostuil-a 
questo' di Savorgiiano, ooil'offerta eioà di 
tutti gli agricoltori, racchiudesse .un alto 
soiitjmonlo umanitario, un. nobile, atto (li 
caritàfioritadaudosioaritatevolriionto'la ma­
no adompieudo cosi P insoguamonto di' Q, ' 
Cristo; la trateUanza'i 0,nell'atto stesìso ohe 
si provveilerebbo al, miglioramento econo^ 
mioo degli 'agriooltori; si compirebbe una 
opora di civiltà e di progresso. 

Prpsojitò posijiia l'oratore e i-olatoro iij-̂  
siome nella persona del signoivOiovaniif 
Sbliol'z, animò gl'intervemiti ' 'ad lina di-
sousaiono scrolla, seria,- proiloiia • e tìiiusft 
augurandosi ohe :prB.stn'SQvga qhel',giorno 
in Olii sia fatto di' vedei-o ,coronati di, fo^ 
lice' successo gli st'oi-zi e i desideri di tutti. 

Sorsd" "quindi e parlare lì' sig. G-iovaiirtl 
Sbuolz, il quale con parola piana, faoils. 
ê  piìioovolo, Hoppe tonor jncatonalD l'udito» 
rio, benché all'aria aporta in questa sta­
giono (pei-chè lo aule .scolastiche non oran 
oapaol di tanta moltitudine) per un'ora e 
mezzo circa. Egli riuscì così felice noll'er 

,Bporro e spiegare lo coso, d'aver si può 
dire indovinato e sciolto in modo esauriente 
tutto lo oventuall, proposto e lo possibili 
oii(insiziunÌ ohe in proposito avrabboro pò-
tulo UNSor tatto dagli intorvouiiti ; .cosio* 
ubò in tutto oqmr tutto, il suo as^nto 
velino ad unanimità approvato. Seduta 
atanto, voniie scelto un inciU'ieato per ogni 
singolo paese iutoresiiiito col mandato di 
assnmoro le isorìzioni ai soci colliv cifra 
doU'oIforta, ondo addivenire, nella prossi-
nia riunione già stiibilita por la domenica 
U! goiiiui» j). V,, alili oostitiizioue d'una 
a(jopei-ativa iVagricoltori e alla eloziono 
dello cariche. 

Che l'oSToKo jirnJotto da questa primu 
rinniouiì HA. ottimo, In KÌ deduco dai di-
scorni iinijnati ohe si sentiaio fra il popolo, 
dai quali emergo come assicurata Peffet-
tu'izione del desiderato proggotto. Da bravi 
dunque, nessuno manciù all'appallo. 
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I DIFFAMATORI 
ym\ cP5t.ei'p'no rial fsliiamntf ''-in q'-ie- tinto luia lie.jmpiMj-iì [••.•r il viuu dito 

bto titolo onlyii ri)'- IIPI jtinrmilo SinHo 
Uh l i b r i l o ' ru'nivi 1 ho lilnpeKHW a Ifl 

lln;.u*. f' h pnii'ia i.ni pPT iiMto v'm 
pi'v iiuai'f'iur', li-igliii-invn. diiTnn,.'in'. 

()i'')Oiii- f'Nt'iii). Ili un lori! ii^iul'i otiP 
iMsiiii 'lUlU fu'-i, li(^ll (l..>ir ' A-iìiii) n?-
i-'i-.ini), J' •! IX lil i'".--!;!» sliiti' un lil.i r-
ti'ii. a iMu nii;\ oriiiio li.Ni.ito l'Pii iii'ili"! 
iimai.fi; Li .uiu Xlll ili ii.n MIM'IIUO nl-
l ' ì i ' i i i cn i lo i ' j O'.i^'iii'iiiiii di liL'i'iiiii'iI'i il 

Vili.) (• l'I i i i -OIi!l / i l 'l'I ili . ' l iu t i . ( I t l ' i lni 

]ii 1- ì l l l ) llillliilll Ili 'ii;>,','iii • l'ili \ ,1, 

dìil Conito OTIUJIXO n"i 1H<)H uHo iiiii;;-
j:iori fp<̂ oi4 milituil. 

Con tinto ciò 1 Tolanri dlffamatiiii Jn-
siiitiiuri iiollA i-iltMI'in • (ii\i'h" iiiil lìrtiio 
(il ["icuro (ì,\ (lurTcl.i - fimtro un l'npa, 
IH l'Ili "uviulii hi OHI gi.iiidr-7;'n d'uuliii'i 
111 pt'rirlnoi'st'i do l'i'ti' ii numdu icivilt . 
•iOTi/,11 i'i,i"<KÌii)ui dì i'rtd) (j d i [lA'Jiti 

Il l'I V l'ii '.no Hill noi -.1 'h P . I I ÌKI al 11-

c) l'n LP'jiinio (iii'i"'f-'i' lii 
H";ÌIIL-!I lì'i' ' (ìillni'il" 'u i'i'iui iii 

i.L-^'i [i' I il.miii'i;.' IH'.' .Il f ' . I lo . 

a)'tJiia turpe flgiya' di ,uomo, couo-
. soiuto epl psèiirtpwlìi^li Leo TaxH — i r 
ciiiala, aVevtf _.yis' prWft'slieettltt'ttìi'sui' viri 
dai suoi eittijdìiii, fiioeiìdo lo serico dei 

l'i'titi' 
ti'' 'llsii 

- '!'iliiiii iiU'i"'i!j .ini v;, •ii'iiiiiTiii 'Il tur-
iilriidiiii HI.Il iii.«iiii.'li in l'i'i dm i.iri ;-

t a t a to4 ài «qlcclio,» ,olia gi' ilgglraiio tri^ 
•" le immoiidlrie dèlie yda.6 deii caffo--f" ohe 

Pio X per meazo del-anoJ^miziòaPftiigi 
ihbitaya la nobjUil a giocare ,di. ribasso 
alla.U8*isa.. ,per dsuiibggiai'e, Io ' Stato, 

.TJ'-,.*Offlèl'Vatoré rómami» prima,ognuna 
liiota ufflflioàa del -Vatloatto, 'MoftB.-Lo-

M q m @ m ia dai XagMamdSìto 
i I «iiMiiiHaiilinniii •—-

1 due sposi invernali 
Sori" iJ frpiUlo .! la iii'vi', Cd 'laimo l'.iti.j 

ulin vi-iiliiiU u nii,';!ii id nostro irpìrli. Ail 
IMini '.i (5ii;ii.-ii uno iid undiui BINILI «"tl-n 
z6^o• NVuriiliiiniiln nliii in alto vMf moi>' 
taifiH ai «liijpi'n .ini'hi" 10 e 17. 

Con pifi rojolurit.l «i ilintriiiuiran'. i<< no-
TiiTftlo di Xttuiii. filli - .psisuro (i|iii,iiiiinli(n 
tutto il Ki'inh. S' p'ift diro r;iiiisi. In' noli.-
due )"l('i ili Ii'i'ilu ".idilli Miifn nr-tp iii|-
Udiri.' a ralmninvii, i l,''JÌJ.iii.i, 1 Rii'ilfi 
ed a l'iTilr-imn,. .1 ." nir - ' ' '7M di SOfi 
m'fi! (-.1 1'.'v-n 1 il,ii;i ri-i il J'ii'.>.,-'i 

ìl.'l iv,io 'i,( ,1 il Wn-io l.'pii-iiti 11 
fm.'! m !• I l '1 'Vi>. 

iln! toft'fi «ni Hill il p'ilitr Attlrniq-^Tiiills i 
J*iiVOlPtlii-I*clll\ft. 

A • hi di divrj'i* il rtiPtfi'o l'IpiVrt. Cl>C 
hC lira frazifirin di i-iivi ]'200 nhitlhti ftl 
lillnni rt pa.'i(Mi».'' fliior.'l. poil ft ilùtW olii» 
la ".la lntii{Rnlralt,t itl/nl.i n .liH'ili'c) li:'eterno. 

f,« mnhapi'Uo fomiU'ì'i>, 

OJSMONA.. 
r.'i fr-.'-t ilfU Mhìo ih A'a'n'i». 
lòntio n,;iil iioitrn .ih|..i('iitivii e '(uni 

l'A'-io if'j oiirvii'iiionfii 11 vpnmoiil3 libo* 
Tiiiv t\v dnriv» j ' d l'illiilo a Mon'-igilnij 
Oli ii;i' jiii .lijMi» ilei UMli'ii, (t?<tiull pa­
llili» lidi" i[ un 1 'Ilo liinn'ttli'i in diutri' 
Iiii/ii.ii" il" i...'ii)i i b i r i U i i ' " ) di >',i« 
t.ili' ni;~i'i'.ttiiiniij.Mil., mdln »iilii ilnl Un­
ni' ]'i" (',i"i''!ii.';i'1" ("ilii'.-'f'ia il('])(> l'ivili 
\"Lt-iiii.i .^Jl'oi.i iiii-rirtop li liJ riniii.) In t}'MH i'.iiiiii 1 ; ni ili U n'i"" niii'lii' i' Kiini-

oia'ed in Stizzapa ; treni blooofttii, oomu- saia era'-gremita di pBWOiiB da'bènaftóaiìè 
nioaalohi interrotte, Mms, guaste, lì l'red-'lo e di, quelie liliS'Hpftrtooiparono colle loto 
"pokanGlielil'È int^nsjsélmo : ghwse in'cotti otìaaioni alla l'iooij e • splondidameuto rlU" 
' • ' ' * " " "" •> • '.scita festa.'Laflanfara ^doirOrotoido diodB 

principio fcou le' nòte déllii Maveia Raàlo e 

.lapattari ^i,,Parigi.;e/il\'diffaraat(:ìre:d6i.,];ensiellì;. poi,-- nella-Baa t^iialitài- di' ox 
• -sanìì, '.pot'.sulla dal)heiiaggi,tie'.dei''da|toljòi'I ììiuizio,. a, Pariglj^ #menti80onò ; oojtfàp),% 
' ifingeji'dosl lih 'coivTèrtìtó^ e,,aiiiaj |àà& JBioW-'frastlri 'calto Mòha.''tiO-. 

stQiie^ ,j-oiataiì»l • .6",iik^®''̂ e, ittVerijàiìisili'reii'zeìli "dioliifiia'.okè sp'orgerà quercia 
sulla M'assoiieila 'r- aysva ' scritto .-un'- li- ooufró- la * Pét^tó 'ÈejpttWiqt'ie » ;' '"'"•* 
bello •.contro la .venerata. lasuidria-dì ,fio,' ' Con" filttòl volgari diffamatori'hisistolio-

' IXJ,ll,,quel librile! ibo9;.Btil)ìtó,'|drtpa-ueda" óakuliia ~ - ' e vedreinri* se questa 
"traigli- aiitiolejioaii:.fu.oopiato^ ,rÌQOpiVo, volta sfti|girRml(i' alla cond'anlm — 'cou-
' diffuso.!'Tmito^'hè tui'aìpote,'.di"-Pio;IX,-" trtì/itu-'Papfe, là oiù' oue.s'ìli, e,-la oiiiretr 

, per,riv'endicarii& la .mejiiorin, 'promttdve -titudìne'6 superiore a ogni' sospetto, " „• 
• ili,Iraucia.'uua-querela pM diffaiiiazioiie ' . ' ' : *', _ '— '.--' . ."-,•' •': 

• per,- istug-

Inpg'lii fino a 33 sotto zero. % 

; __ •'. ' , ; S A I J Ì Ì A N I M . ' • ' • ' 

, ,_ ti Naktff dèi povèfi,.' 
ij.. Il giorno dì KTfttaiè tutti i-.poToyi ebbeio 

l'dUo^rò ]a .festa 'pOon soBUo od applaudite 
niaroie. .Pei' primo-presé la piirola il dottor 
federico Pasquali .spiegando i motiti & gli 
alti serttùnenti'dl quella, iosta che rittnisjje 

un modesto ed' allegro praiuo .alla Oìic'iUa, «̂ "peWWe .di_ tutte" ie plasgi in .una sola 
•«etìonomioa, dato-'dalla Ooî gregazioiia .di,'Sat'ft'a solennità, 4'"amoj;e. Yaiiiiaro bepe* 
tìirità, .Minftstrk, .carne, iaéà&a di patate, fioate pi«t-di 3O0. ^persono indigenti, 
pane, uu quarto di vino toó'qè'a òiasciìbo " " " " ""̂  "^'' '" 

contro i libellisti j'iSquali 
gire_ la oóu^anua. — rith-aiiò le accuse in­
fami lanciate; contro Pio IX. , • ' . 

lieo, Tasil — quaude fliigevasi ' un 
convertito', — racconta in-lungo e in 
largo questa stòria, , • ' . 

Oóii tuttQ, ciò i' volgari' diffamatori iU'l-
^ t o a d 'Molla oaliHiuia: —' oxi' stìnbi 'al sì* 
oiiro.dn qvKJtéle-^ SQSitrò _«!!'<Bftp'ai ce-
Isteaid -per,, la ' sua" illibatezza ' di ' oo^tupri, 

Coiiclwéli»!'©'* .'•''/ ; 
', «Galjmiiìate, caluuuiaté T - inssgna-vw 

Voltaire; qualcosa .resterà sempre». B'i 
suoi discepoli :-^ quali souo ogrti '.peìi-' 
naioli Senza coteieuza e senza scrupoli 
— seguono a puntino" il:., morale Insa-, 
guameuto. del'maestro. ' , " ' .' 

'E se oodesw pQJaijaioli 4011,-: arro'st»n,p, 
la IdrO' opera diffamatpri|i .iiejnni9ft|) «la­
vanti a.-personaggl'coSt.augusti,'..cc|tì eia» : pÈ? là-sua.:borita d-aiiitoo 'tiàiic.'Bté.s3o, rr-\"'fTr^** T ^ T 7^ ' " r ^ 

.. k „ „ . •ì>„i,u,./Tr„„-„„;, S,,A,i. i . i •„...«,•,•!'-.r#-. CirépiidfttL«-'pólcOnmllBtìonseu«,ai 

"b) Ptlrta i giortiWr cattyllci, pbi rlua bava ohe non .an'iva a sp'oróarci; Tant"a, 
aafel'utìtìioàa dtìlaóanoelleria germanloii," « Tractant fabrilia fabtì» - îdioeVftttc) g'iì 
1(1' fine 1$ ?̂ Nórd.deutsBhe Atìgeiheiiie attti'olii, 4t tTutìsquisque iudicat prout af» 
Zsitmjg »• — obd Ipieg» le-.origlni della • floitur'— soggiungevano gli sòolasticL , 

•falsa yooó — amentisoono.nei mòdo pia «Lo stile $'l'uojnp » —.dicono i i^o-
assciluto che Leone XIII avesse chiesto •' dorui, B il linguaggio di codesti dlffainar 
e' V imparatorp Guglielraa _ avqsse «001* tori sta' bene al Hyello del loro ossete. ' 

•Ir !|i!i!s Wfrrasa. I teiin Si'SSfsrS 
e II ,ÌIM«I Jel sùflialiail 

B UhjllQ (jpì wóiiiUStt, nal^suo ultiijio 
lUunero,-intèndo di dare-a uoi. Una l,Pi«l""B 
di'lealtil. A soantio di equivoci, avvertiamo 
,una volta por sempre olio 'non rlooitoacinluo 
in ,1x4, oapaojtil • il'impartire a filli ŝi .ita 
slmili iozioni. Ciò pî ptaoBso, yoiiiamo al 
fatto.', • _ . ""• -t' .,' ,, - >. -̂  

n- libello Ropiniiativ .aasariéeo Mxn in 1 
. X5atti_ posti, por .addiveniva ad ,un. 9̂.0001111̂  
.damentp.'uBlla qiiavol» sparto dal piivro-"''' 
di Oassficjco cgntto di .osso, ora pur quello 
di non" farà odìftiftantl alla diohiaraaCmio li.i 
pubblicarsi. 1?' voro j • ma quel patto èva 
stato impo,jto -111 libplio o i rappvcsontiMiti con'iro quella 
dèi libolìo lo avovuno accattato e ilovovaiio 

'ano ohe dopo.dilli-
'i8u|ltati insmiìéiénti 

i'due, —.erano duo*-B• noi],più -r..latti, 
diffemfltort attribuiti iirpavBo.w j oonfessquiQ 
ohe perciè (iWojio. iHttl gli approìiàmeiitl 
tìittia Buooiiviooi -si assiimono di. pagare 
lo spese processuali r**. Q dei praoesso —« 
come noi avavamo scritto... • . -

Oh,. non . oa n' è ..abbastanaa per • una 
sconfitta-morale ?, - ^ Nò'! - ^ Ya bene, Tèr-
ronw conto poi- un'altra opu lontanq, .pir-
oQstanaa. • •, ' , - ' • , • 
,1, t „? •.'̂ '<MiH'!''iw;'W»-'aww«*»*«»<fW^ 

Vittorio Piva ~ il .socialista direttole 
dell'«Ayanti-»''-della doiiieulea ^ insorge 

elio egli defini.rico buf-

Dalle Gplonnfl „,'di- .queslo giornaletto 
porta un saluto di'jjiGonoaoenaa a nome (fl. 
tutte le parsone onèstS'i' mans. aroipreta 
.ohe tnttq s'àdoparS ; ai .suoi coaudiatori st 
,'ooandiutrioi a ir. .ttittL coloro ohe sadopei'a-' 
rono col, loro lavoro.' ed/.obolo. 

Comiglio oòmpiale^.? 
Il 39 u,' s, ebbe luogo il consigiio comu­

nale per disoiit'éró he;»'.80 ogg-ofli. 
, Si approviìrpnò L, ;Sàpu por la sistema­

zione' dol servizio; di- polizia mortuaria e. 
. r o n m l a r o ^ k T i e i r T d r o o S u A tìitó P^l "»'*" # c?biterp,"dl Jalmiooo, il aus-
o ^ S t V i l l f i o f e t a S •'^''•' p e r . l , „ . f l W r d . i l o campana noli, 
_ Si spera' che anche' il Municipio abbia ,ft 

'obnoorrère. ' ' . ' • ' ' i 

OAMPOLttNaHETtO. ' ' 
' Oltraggi. '' ' - < ', . 
XiX decorsa settimana ,un J^rto Muldazzó 

.dal .poveri'Ifttaivemilì., 
'.' Per la Messa <*' Oro dì ' Jfow.' Àrdpreit. 
là gmnaió. 1901,. ' 
j.;.Il Ooiaits-to''Sostituitosi attend.o, voipptei 
roso, '• ftdehté, ^ alla- próparàislouB. del pks-
granima ed "alla ,raòoolta dalle otferte per 
i festeggiamenti, ÌÌQUÌ avviso sarà'in breve 
pubbliMto.' ' ' , . ' ' 
• ' fa onore il' ricordare còma,, tr?,ttandosi 
di ^aplenniaZare il pift boi giorno della vec-
'ohl^itt Yoni^aiida e fclicemeuto, 'florida di 
un'uomo di Dio-amato ed additato -citìttio' 

per ,li),,'fusio)}6'd?ilo campana nojio 
stosso paese è. L.- 3..t3ÒO per speso in jpo-
bm del municipio : i'iiài il bilancio pre-
,ventivo 1907. ' .•' 

DoHìw terribile. ' ' • 
Savorgnani Maria clj tlastiona di ' Strada 

.. i ,• ,-, 1. „ j „ 4 . - , . . trovala a rubar pannocohio dì ffranot'jroo'' 
minacciò, la'guardia di flnaniiàPttlmnl;-ora ' dalla guardia campestre ^Q. B. Stroppolo, 
sottOdua-fratelUi-certi Patenùoii'. Pietro 0 /-estr^tta piia.roncola ,iulnacci6 di colpire là 

1 Austria 0011 generi di • contrabbando. Ma y^^ calmarle .i, bo lènti spiriti il pretore le 
quando videro-cohlparire aiìa-a- guardia in .• prescrisse una oiira:di 35 giorni di reolii-
aiuto del Marra; so la. diedero a gamtie sièue.o^di lire.-.lSÒ.^i multa, 
riparandosi altro il'ooufliiÈi ' • . • . . - • [ . 

0UO dei Paternioh iìiil da pooo uH'm^se' ' G0NAR8 
di reclusione per oltraggi. ' . ". ' tl'ìmreato 

PONfEBBA'. • 'lei 29 ritisoi malfì, ijonostanto i tanti pro-
PkeoK'mntro. . . . ,' • parativi, per il pèssimo'tompo, 

•Venerdì otto verso la «ove»del .mattino 
stavano aiaiiovràndo i l . diretto olle p^rte 
•alte 9 Ijà, per Venezia neHa nostra stagione, 
B'jii quella ^i Pontafei una macchina soioltai 

•Qlìand'-eooo ,'olie' questa urta ' contro i due 
ultimi carri.del.jiostru,treno,fraoUiil-fiir-^ 
gono póstalo,' nel qu^le o'orano i soliti 
quattro impiegati. " ' 

L' urto, naturalmoiite, ' fu lieye', qiiUuli 

, . , , . I l'inata aocialistn, ooiiipiuta l'altra ^sera 
osservarlo, luvoce noil lo hanno i««tìrtai.; • ^ ĵ,̂ , |,̂ ,̂ ^̂ ^ ,,^^j|. . j , , . ^ , , ^ , , „ i,,,^^^^,,,,^ 
haiin'òl' aspettato .di coglierò un protc-itn 
qualsiasi per rompere i patti, por manc.ii'o 
di pareli) « oantlrtuara a essaro iinoUn cUn 
sono Bompì'e'stati, cioè sleali'soiiaa misnr,i. 

Il nostro giornale non aveva patti da 
osservare ; corno non ne avovftiio la patria 
del WmiU e il, Qii,V\Hltm, i 'lunli dindoto) 
a modo loro'notula deU'aceomodamonto. ù 
ohe, la vertènza ora fovso t™ il Piovalo 
OfoeiatQ 0 il libello del socialInti? No; 
ora tra il parrouQ di Oassacoo o il libnl|o, 
Perchè dunque il Pieeolo Groeirtlo o 11 
Cl'omto si avevano da assuiuoro •-- woWw 
colisa — degli impogiiì'? 

01 appelliamo Min atos.sfi Trlbiiiiiil" fi 
allo btosBwPnbhUuo ìUiiistoro porla voril-ì 
della cosa. — Altro elio inanoanza iliilin 
parolij data-; altro cho sloali! 

H olio coaunenlo ha fatto il /'r-cj/o t't'o-
>'iato? Ha pubblicato la Llichiariaiuno o ha 
'soggiunto ohe al pniToto fu data [impia 
soddiataziouo. 

Di fatti i soeìftlisti didhinrano di OSAIÌ'" 

socialista di due neonati. 
, Il Piva scriva i « La cronaca narra 
che fu sp.irrio deiraristocraticn « oham-
pagno »,' clic furono prouui,tóiato p w l e 
sonoro di ' occasione Q olio si ebbero 
grandi applaui,! per l'ingresso dei due 
iiuiot'tìiiti nel nmudo 'della roligiosità su» 
oialista, Oi'bwio ùluoito dmnnndara quando 
il partito HnclnllHta alibaudouerà questo 
butibnnro fletti battesimi socialista. Quando 
ci Irovifluw di fronte a battezzatori. So­
cialisti, nbhl:uiui il diritto di insorgere 
i' prote ihno, conio si deve protestare, 
l'Oiitru lo imtl'mate che tramuttuio il par­
tito in un» oft.sa allegra». 

{ìmn allofjtra ? —- Di pumiconiìo, « ooM" 
paglie ^> l-'iva. Harete più esatto. 
.'i Al ' -« 1 ..,--•?*. .4 .6 , i>.»! i*a***»eiSik»a»#«9 

" IL PICCOLO CBOC?IATO „ 

' - • SFQtlAliS. 
Sdrweìdla e ai frattura unu^gainba. 
Domenica, a notte fatta, certo lloz Luigi 

oonoiapolli d', Istrago ^niontro rin',asava dal, 
nostro paese sSruoIolà'eul ghiaccio, frattu­
randosi e fuorii,9oeftdè al .malleolo del piede' 
dostro'tiitfe.e .dilo-lo o.ssu. 

Impossibilitato'a proseguirò, 6,irobbo' ri-
non si liannopropriament?,a lau.out»re' "fstò assiderato sé uop'l'aves^se scorto un 
danni di materiale: ' ' • ' ' f^^a»» <^^o^ ohiahò aiuto. Il medico di 
_ I quattro poveri impiegati .inveoo sbat-, ^mn&ooo st-riServò il giudizio; 

tendo, ' contro la . pareti 'tutto A casoHaiJii, ' ' 
riportarono varie oontùsioiii, non porO /pe­
ricolose. ' ' .. ,.- ' i' 

Pui'opò presto miodieati nel gijb.iueftp dèi 
òapo-stàziono a Udine, sostituiti nel ssr-; 
viziò con altro poraonalé',' od Inviati al loro 
domicilio in Bologna, 

SAVQBGNANO DI TORRH. • ' 
'ÌSH noilro' S(cjio nppullo. 
Oi vuole della carta bollata ]ier conelu-

doro un afl'are. Si vada all'appalto e, si 
provveda. Jf si va, . 

' — Buon giorno : datemi Una ' carta bol­
lata da lira tanto. 

— Non sapete che qui non c'è carta 
bollata? • . ' 

Hntra in quel momento un altro e ohiode :• 
— Mi occorro una "cambiale per tante 

lir«, 
-— Qui uou c'à posto por voudora mm-

bial(. 
Mezz'ora dopo entra un terzo e chiede i 
— Un bollo da, di«ni. 
— Non ne abbiamo. 
— • Du* da oinqHu «iloì'a 'i 
— Hqn_ ce ne sono. 
-— Dove posso provvedurmi '? 
— A Povplotto. 
- - Quanto dista Pos'olstto? 
-- Sotte ehilomstri. 
— Sot1<}ohiloinetri per chiiiuecautftsimil 

Altr« prh'alivf} pift vicina'/ 
Trif'oslmo: ma non può passar l'acipia allo fabbrioorio. 

PASI'AN .S'OitlivONlSSCO. 
. •poiì/ibina aWfm'iata,'^ 

Lun'eiJ^ iloìla càsà'di L. Dominici Irova-
yatìsi la 'moglie'o'tipe figli, tra cui la pic: 
cola .Bosàlìa .di èiiiqije anni. Stavanq ac-, 

.cauto alla stufa accesa; la madre salì.por 
un momento noUa stanza auporimo, montro 
una sointill'a^ dalla stufa .appiccò fuom alle 
vesti-delia Kosalia ohe gridò disporatamontc 
al Soccorso. Rimase orrondaincnto ustionata. 

AMPEZZO, 
Sacra lìiifìsione. 
Fino dal 27 scorso 6 iiicomiiiciata in 

questa chiesa parr; una Sacra Missione, 
la ipialo tutti i gioi'ui attira una vera folla 
di fo<toli ad asqoitarc hi dotta e ooiivin-
cento parola dol P. Anionilolli. Anoho dalle 
paiTOCchio vioino, Soochiovo, Sauris, Korni 
di ì3ott«, aooori'ouo spaivi dogli uditori, 
riportandone sempre lo più foiici impres­
sioni. 

Aflt' .suora. 
Dì questi giurili dal IUVJVD iak'ratiiri» 

di M'iiltura 0 intaglio ilircttn dal .giowiiio 
tìkisi'ppii IJflsadii uscirono duo oltinii la­
vori; un trouettd por la (iliiosn di .Maiau* 
Cd un Clroceilspo jior In piirrociliialo un'atra. 
Si rune che l'abiii' ilanun a vi-dr-ro di 
es,-iero lavorati cim yoro intolli'tto d'arto, 
per cui BOntiamo di jiuter tuta jicilr raccO'. 
mandare il giovano arti'.ta ni jiiirroci od 

Il Doti L ZAPPAROLI, specialista per le malattie d'ORECCHIO, NASO, GOLA, si è trasferito 
mlU w» nm m c\m in Ti» AQ.%JIX».3S3IA. 8 6 , «ve Tlsita tnttl i pomi 
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Il Cagpettano ef} il Municìpio, 
E', ksftpiito ohe- da amii e annorum il 

oomìine passa al cappellano olio volta pei' 
volti veniva nominato dalla Oiirin , I<. 700 
annue. Ci6 però non poteva garbare alla 
attuala' amininistcaaione oomnnale, Ja quale 
nella seduto' del- 2,0 Dieemhi-o p, p. cliia-
mava i suoi membri a, dooidcre sullo....... 
afratto del Cappellano. Ecco, pertanto corno 
andarono le coso in sono al confiiglio co­
munale : 

n presidente fa Ja storia tleU' Istituzione 
della Oappallania di questo comune, della 
nomina dei vari Cappellani fin iiii\ succo-
dutisi e propone, a nomo della Giunta, di 
ridurre ras.segno annessio a rpiol posto da 
L. 700, -^ a L. 500, — pi^aWli in rate 
mensili posteoipate, con diritto al consiglio 
oomnnale della nomina, dietro -terna da 
farsi dalla'Cntla Arcivescovile, e con ob­
bligo di celebrare la messa prima, a par­
tire dal 1 gennaio 1907. 
, Il consigliera Beorolùa-Nigris ing, Leone, 
ottenuta la paiola, osserva che la proposta 
riduzione dell' assegno, non ha aloiina gin-
stìfloazione. di fronte alle esigenze della 
vita'e'ohe'lO'Btanzìamento di h. 700, ti'o-
vasì inscritto nei bilanci di provisione de­
gli anni 1906 e 1907 ; propone poscia dì 
non fare alouna riduzione all'assegno di 
cui ai trattai 

, Beplioa il Presidente osservando elio non 
furono prima d'ora xwposte toodiflche por 
riguardo al Cappellano Fnlaschini, il quale 
occupava il posto da circa tre anni. 
'• Passata a votazione la proposta del Pre­

sidente, questa-risulta approvata con. voti 
8 contro 2 (Bernardis e Bnorcliia-Nigris 
Leone) e per iSvata di mano. 

II.cappellano adunijno è nipsso alla porta 
•e alla Curia è fatto obbligo di prcinnlare 
una terna. 

Jntm'-no al nuow Asilo, 
Il nuovo Asilo che dovea aotgei-e per 

- opera dell'attuale Ammimstraniona, non si 
vedrà cosi presto, avendo l'autorità supe­
riore respinto lo stanziamento relativo colla 
dìoMarazinne che <t(l vl)/(/)«»9 baxta ìm 
solo Asilo, e IMI abhtsoffnam due.^ . 

Ma intanto si sono spese oltre lire lUOO 
in prodotti e lavori. 

ARTEGNA! 
Mificnnle ! 
Chi avesse creduto finora dm il popolo 

dì Artegna è un branco di socialisti e 
tpiesto. paese un covo di nwlponsanìi. è 

• predato a caiulijavo idoa. 
'L'osfempid di religiosità dato in questi 

•gioriiv'da tiitl't) w\ prtp'olo «he diVnto accorse' 
a pregare dinanzi al' SuntÌKtlnio o.'ijiosto 
por l'adora/iiono dolle XL- oro ù stato nii 
esempio molto, aignilioanto e molto odill-
dmto. Como ora bollo vodorn una lunga 
sóliiora di giovani portarsi, a l'nro l'riva di 
adorazione ! Io l'tansava '. W l.i gioventù 

• che va a Gosù Ci'isto. , 
Ifu quest'anno la prinui volUi .-ho si fece 

in forma di quarant' oro la funzione di 
riparazione alla bestemmia e la ai volle 
fere, come riuscì veramente, solenne. 

Il prof, l'io Pasoliini tenne un triduo di 
predioaKione • e i tVniti vogliamo sperare 
saranno duraturi, 

Processo ! 
• Esisto' da parecchi anni ad Aitngna ,un 
Oomipilalii di acijuisti di generi di primis-
sbua necessità, cioè dì grano o di ciiliuici. 
Alouni hmcfaiiorl ildpopolo ohe vedevano di 
malocchio arrivare tanto grano in paese senza 
ohe avesse passata la dogana di conuuorcianti, 

• 'non ipotondo 1 impedirò checQu.snmatori pri-
• vati .'̂ i unissero |)nr nvoro' un po' di jio-

' lenta non sovcroliianionte tiduita pon.-̂ arono 
dì mottei-o in contràvvonzioiio ch'i i?ra in-

' caricalo della distviliu'/ione del grano, jior-
• chò, dicevano, mAlvX spaccia gr.ma avariato. 

\ L'accusato dovette conipaidro dinanzi al 
l'rotoro di Gomona dove venne [iroyato 
splondidamonto che so l'incaricalo della 
disiribuxiouo del grano, Innocente 5Iarool)i, 
ositiiva anello gra.no avariate no «dtaT» 
tanto-'quanto gli aoquironti Ae- facevano 
venire non por .so, ma por' gli animali che 
avevano in istalla. Il Pretore jiorù con-

,1 dannò a una multa di ÓO Hro il JlarooUi 
ohe non h naja.ìanlr, ma solo in-.Mricato 

•' della distribuzione, perché sprovi.^to del 
.permesso di spaciar grano gnast» por ani­
mali, pormoa^o elio solo j-aiiìiiiffciaiili de­
vono avore. .si dico c:he il Jlurnnìli voglia 
ricorrere. Gli dovi'oblio dar ragione an(ìlio 

SALETTO DI BACCOL.VMA. 
Lutto fmiiiijlìare; 
llartedi sera a tarda ora ima lettoj'a 

improvvisa portava alla signuva Haviu R-i-
railda la dolorosa notizia della inerte di 
suo padre. 

Il jiao.̂ o e inijìi'os.-iionaris înio per in tanto 
disgrazio subito da qni'sia famiglia. Non i' 
passato ancoi'a nepjinro un weso che la 
fn'oimw provincialo annunziava una dis.u'ra-
vA-A da S, (luai'!.o snci-ossa «1 t-ignor Tort'i-
monto Orio, Batta suo cognalo, elio maneg­
giando il ])roprio ftioile hi feri gcavonicnto 
il braccio ilestro olio .̂ i dovette .luipnlarlo. 

La penna s'inoanta, mn ^uole pili do» 
,?orivei?6 gli altri' rtivorai.infoirlunii'sosta-' 
nuti da questa fniùiglla, Cui Itì mio. condò-" 
glìanze alla svcntuivtta famiglia. 

,. A VAGLIO. 
lììoriitnento il' aiioii/. nUolten. ', 
Quantunque questo paese siasi perso 

fi-a -, 3é montagne-, dolk Caruia. e quasi 
quasi del tutte abbandonalo riguardo ai 
pili sentiti bisogni della vita; con tutto 
ciò, anoho qui il l-isvoglio socialif'Vuole 
farsi stada. Di fatii, anoho in questo paese 
ò sorta una Società Operaia Cattolica di 
mutuo soccorso. 

Domenica 30 dicembre, pochi opeiai dei 
paese fondarono fi'a loro l.i dolta Società ; 
dopd la Mossa si unirono in corteo porco*--
rorido le vie del paese aooompagn.'\t i da una 
modesta musica, portando tra loro il vq-
sillo nazionale ; e tra i ripetnli evviva too-
Oiii'ono le vario osterie del luogo. , 
. Pochissimi furono quelli ohe non rispo-. 

sero all'appello dei loro compagni sotto­
scrivendosi quali soci di codesta islitnziontì 
od anzi. Iloti possiamo diro ohe gii\ si con­
tano un IJUO» numero dì inscritti, tutto d^ 
a gporaro ohe l'iiiizlativft abbia buon SÙQT 
cesso. 

Un evviva dunque agli operai laboriosi 
di Avaglio, quando questi sapranno stu­
diare il boncs.30re della loro famiglie e del 
loro popolo. Ed io ? Da' me tanti s augllri 
quanti la Società ne ,sa desiderare. 

• TKlSPPO OEANDE. " • . 
.JUice, deitriea. 
Qui, domonioa ventura, avremo l'inau­

gurazione della luce elettrica. 

V. di; tenersi iti. teltusioìi!}. ÌJOTL '̂', Ulfl,oio' 
cQntrid6.',del lavoro .per-i tlfti «bjMiù'é'tli 
proporre' iiUo (Stesso fa riforma cla;iiii;roiIurhi 
nella legislàKiono del livore». ' , ' , 

Bambino u.9ÌÌònatD, ' 
Lunedi noi meriggio fu atcolto d'urgoniia' 

ni nostro ospitale il barabitio Guido Rossi 
di mesi V, dì Antonio, da Bollazoio, por 
ustioni di primo o secondo grado agli arti 
Inferiori, riportate essendo stalo 'troppe 
avvicinato ah fuoco. 

Ctiiarir.T in giorni trenta, 

citti 

Ringraziamento. 
l'iv.ijirumisimo Rir/noi' clou, Litìgi Zapparoli, 

Hpcisìalkta-pe,i- té' niaìaiiie d'oreool/ia-mso-
ffola,— UtUm,' Vili'Aqaikia ^."86, 
Nel lasciare la di Lei óasa di saluta 

sento il dovere di ringraziarla ed attestare 
la mia profonda yioo\ioaconza o perenna 
gratitudine por io sapion'i od alfottuosis-
sìssimo èuro prodigatemi, l'o quali in brovi 
giorni, mi ridonarono ' ri(a ó sahito. 

Con la ma.ssima Htìraa od osservanza di Lei 
•' -, '- ohili'jati'-'siiiio 

IflLlPPO MABTlNTiyiZI' 
Oiiiinioo-Farmaeista, ' 

Pontebba, 2 &eniiain 10Q7,' 

• LA MORTE 

M MU lilif! 

égU^ '--''sÒO'̂ f'ri'O'Afiòu'iO— -̂prn'olama ohe 1 
,diTè*ai'{Ì!!^-della; leg^S Briatìd céncornenti 
ì-'Viff eéM per lai'e pei'SUOI àtnìci,« tutto 

J.LtìKpè'<Jt.te». C-iift.', v! rejito t'̂  mezzo a quo--
siPììuo, Ss,.si tanno gii atei o 1 tiritiuii pei-
àrri-yare ai beni. So questi non vi fossero, 
non si soomoderobbero guni-i pei* inscenare 
una porsoQuziono. 

,Dol rosto cosi hanno costumale i tìarno-
floi di tutti i tempi : non pròssriveyau') il 
oitladino se ùón per carpii-no ì bo)ii. 

N'oli diteli dnnqne, codiati giai'obini verdi 
rossi, solamente tiranni, empi, nomici di 

Dio e della sua ('-Illesa. Bolla(f>li in fronte 
con Un alti'O manhio d'infamia li"n pi.'i 
signifloanta tra gli onesti di tutti i partiti.'', 

Diteli ladri! - , " ; . ', 

»;»..&*'«.»' •' '. '^"'^ v V . 

L'abboccamento fra, il Sinda'co 
e l'architetto on. D'Aronco.» 

Lunedì l'onorevole D'Aronoo ai è recato 
in Municipio a conferire col Sindaco oomni.' 
Peoìle, riguardo al nuovo Palazzo dello' 
Poste, il di cui progetto di massima ò già 
stato proaontato aU' Ufficio Tecnico' Muni­
cipale. , ', 

L'on. D'Aronco, che si forma in Italiix; 
per alcuni mesi, promise al Sindaco dii 
occuparsi attivamonto per la risoluzione di 
questo problema. 

in Rericolo di morire aslìaiato. 
Damonicft .venne medicato all'ospitale 

da,.una' ferita lacera eoulnsa al mento,' .ri-'! 
portata cadendo," il bai'biero Alessandro 
CJuorini. l'nrouo neccessari tre .punti di 
sutura. 

Il Qnlrini, l'altra sera, stando in nego­
zio, por ripararsi dal freddo, aveva acceso 
un fornello di carbone. 

Ad un momento il tjtierini si senti malo, 
baroolò, od a tentoni si avviò verso 'la 
porta di uscita della bottega. 

Vn denso fnmo .aveva riempito la bot­
tega, od il Querini correva serio pericolo 
di rimanere aslisiato ; però fu salv.ato da 
una bambina la quale a.pri la iiorta per 
chiamarlo e invitarlo di recarsi a casa. 

Appena fu uscito in istrada il, Quorinì 
cadde svenuto. Soccorso, fu prontamente 
condotto all'ospitale, ove, come dicemmo, 
fn medicato dalla ferita riportata cadendo. 

La chiusura 
(ie'lo stabilimento GQOGOIQ. 

La minaoiata chiusura delio Sfabilimonto 
fabbrica zolfmelli Maddalena Coccolo di 
Chiavris'ò purtroppo cosa vera e vi è 
quindi il pericolo che, olire trecento ope­
rai rimaiigano disoccupati, E ciò por" man- | 
oanza di carri. ferroviarii, in causa di ohe 
la Ditta 6 nell'impossibililà dì daro_ esito 
alle numerose commissioni od alla produ­
zione della fabbrica. 

lil' da sperare che chi sopraintende agli 
alti ullloi politici 0 cittadini si presti a olio 
il poriculo della chiusura con i danni con-
sognonti vetvga scongiurato. 

Per l'istituzione 
di un ufficio provinciale dei lavoro. 

Nella pi'o.-isiiaa seduta straordinaria del 
tlonsìglio l'i'ovinciaio, elio si terrà luned'i 
Slatto rorr., si discuterà ujia proposta doi 
consiglievi, do|t. GiuBcpj)e Bro.sadola, sac. 
lu-oi'. fliinanni 'l'rinko avv. Vincenzo Casa-
sola e don. ISdoardo jMarenzzi, por la istitu­
zione di un uHìcio provinciale dol lavoro. 

Lo scopo di questa istituziono è : 
I. di raccogliere, coordinare e pubblicare 

noiizio rclati\'e al lavoro della jjrovincia, 
ed a qn.into jnió intoressare il lavoro stosso 
sin nel Kegno elio all' estero. 

II. di jironuiovpi'o e favorire istituti tea 
denti a tutciai-n J'inferc.sso degli oj)orai; 

III. ili jn-cstaro (lircttumenlo l'opera 
propria in qii.mto )icce.>iSarJa ed utile per 
l'iA ohe l'iguarila il bone degli operai, come 
ad OS. nella disuciìnpaziono e noi conflitti 
tr.i capitalo e lavoro ; 

IV. di vigilare altincliS lo leggi e rego­
lamenti sul lavoro abbiamo pronta e fedele 
attuazione; 

La notizia,di questa morte, benché da 
qualche .giprno pro-v^odiita, contristò qnantJL 
conobbero il povero defunto. Pid ora oono-
sciutissimo in città e' fama, e conoséerlo e 
stimarlo era tutt'uno per oliiun((no lo nv-
vieinasso, por quanta divergenza di prin-
oipii e di vedute potessero avere fta loro. 
Di.carattere fr.inoo, oristalliiio, di cuore 
aperto ai piti bolli e nobili 'sontlmoutì, rìi 
mefite retta, slanciata sempi'o verso i mi» 
glioi'i ideali, passò la,vita da aionin inte­
merato ed esemplare in priviito od in pnb-
blioo, meritandosi l'affetto più forte od 
intenso doi suoi cari, il riypronta anprez-
zamonto doi oóneittadini. 

Visse sempre da cattolico profon'ìuiniQnl'Q 
convinto, e praticante, ' toiiza riguardi e ti­
midezze,; pronto a difendere con logica, 
stringente i suoi prinoipii oonfvo chituiqno, 
ili qualunque jnodo ypl.p.*ii,î aisa,5'ìrri,̂ .Pjjt.|J(P,. 
d'ingegno versatilo, 'àppassionati.salirio ds'llo 
studio, si era forniate "un corrodo di cogni­
zioni non solo nello coso della sua prolcs-' 
glene, ma si può diro iti ógni forimi di 
Boiiiìle, progredendo colla' scienza senza 

, imitìobilizzarsi in una data epocni senza 
incaponirsi in un dato modo di vedere,, 
nello coso suscettibili di indefinito sviluppo 
e progrosso. Assetato dei vero, de) bnono 
e dol bello, stolte fehuo ,suUe loro Immu­
tabili basi, senza ritlutnro la modernit.à 
dolle forme, nello qu'aii gli si presentavano. 
Dì eloquio fiieilo, parlava jsoii conipoten-za 
di tutto. EriKlitiasiino in modo speciale 
nella medicina, che agli noni sì stans-'ò mai 
di seguire nello suo rai)ido evoluzioni, fn 
stimato e l'ioercato noi casi diflicjli por la-
sua rata aomp6t0n-/,a od .ibiUtà o come ulo-
dìoo ebbe uuajargao risplittiibile eUsHi'ela.' 
•Benché "alieno daUa ' faiiioiii o d.Uìo lotte 
pubbliche, fu portato dalla fìdnoiii del sno 

"partito al posto di coiisigliero o'>niunalo o 
la èua opera intelligente, siieci-.dinonle to' 
oiò.'olie riguarda l'-igieno, non fu ifiinzi 
frutto. Ed ora un mudo maio lo toiho jirima 
dol tompo aU'all'otto, ali» siiam ed .'ilt'iiiu-, 
,iniràzione nostra,, .lasoiandooi u^T'auimo 
ad'dolorato tm-vivo .desiderio di Ini, ite.iti 
la sua moìiiòria in' boriediziòno" pv'.'-.^') dì 
noi, e l'anima sua puriflcata o santi goila' 
la pace olerna fiotto le, grandi ali della 
misericordia di Dio ! 

,„ 1̂  u u ¥ H r «i n wi « i H « 
alla <-CROCE ROSSA* 

del Ohiiuic'o ,Ì?a«naeisfa 

A M G '1 L 0 J..i.- L A'T E R e ' 

,"—'i V,V;<*, fè.«»^."*!|^»HW«f'''*' 

'<. i ,i. •,-. s.. » « A.s,'i,,.,,S hi i. t à^ìi Ì.ÌÌ.ÌAÌ-* 

isrcatl. Mìa Vértttira settimana.* 
Llinocti 7 ~ s. fiiùfiano. ' ' ' '"''* '' 

; Azzano 'X, S>'. Giorgio, di "Mog'itro,-'" fS''|ii" 
liinbei'go, Tolmoz-io, Trioosimo, Óor'moiis^ " 

Martedì 8 — ss, ,40, Martin. • 
,Oecchiiii, Pagagna, Crradisca." 

• Moropleli 9'—'SS.'Giulio e P,' , 
Oasavsa, Latisana, ildrtogliau'o. \ 
(Jiovedr 10 — 8. Agatone.' ' ., 
Artegna, Plailinun,, Sacilo, Portogruaro,;' 

Oorizìa, - , . ' ' ' , 
Venord'i U — s. Iginio p. 
Snb,ito 12 , - - S!3. Pi'ob, e',Mod. ' 
Pwriiolo, Oividale, Pordcno'iio. 
IJoTiionion 1.9 — b. Veronica. 

A'i'/.an Aiis'Jistoid, gerente responsàbile,' 
Odino, tip. del «firociato», .... 

FONDERIA m GHÌSA 
Frafflèesdo ^rèllt; ' •..• 

UDINE' - Fuori pctì'à Gémóna -'UPStlE 
Olire 'alla fmhm tìatópaiie ben sti'-, ' 

tifiaia nel Regno e fuori, ' !a Ditta FRANr«'.. 
-CESCO''BROfU ha','gi|,',;iJi8toYo: liJja 
gi-andiosa ' ' " , ' , ',' ' . ' 

, Fo^àsrìa pi gMs'i. • 
E' fornita tìi 'molare olcltrioo ^ di 

tutti i meccanismi i più poffezionati. 
Ha opera»' pratioi.ssimi e scélti, cosicché 
può eseguire qu'dlunque lavoro sia per-
meccanica, p-r costruzioni, par acque 
dotti, sia di'genere artistico. . •". 

Lavoro garantito sotto ofini rapporto. 
PREZZI mSCliETi'sSlMI... ,, 

^ In legno e eoì*f'zli>n»ti occo, Iprpsso la p'remi»t2(,Ditta 
' -itaUco Pi vr>-Udine — 

FABBRICA Via Superiore 20 (Telefono 
138), con NEGOZIO in Via Pelliccerie, 
numero IO. ' , 

1̂0 credalo sul serio elio la ))or.-,ocuzione 
religiosa in Praucia avossn p.':- JNcopo la 
libertà delle Stato da ogni inlbmnza clAv 
SBstica, di salvavo la re|«ilililictt minacciala 
dallo meno dei u.azionalisfì iiilcatì al cloro, 
di togliere il erfi/o cristiano dalla coscienza 
del popolo; la sbaglioioste all'ingrosso. 
Coloro che promo;5.so|.o — e sono i massoni 
e 1 socialisti — codosla poi'socnzione rnli-
giosa avevano ben altra ftnnlit""i. l'id oi-a la 
preda ohe sarelibe venuta ira i loro artigli 
dopo la persecuzione. 

Questa preda, da loro agognata, è tacilo 
indovinare quale sia. Ili' costituita dai beni 
della Chiesa, sui qnali — lupi l'amoliei — 
Siondoiio oramai le zanno i massoni e i 
social isti. _ 

U cittadino Mounier — un deputato del­
l'Aube — 6 stato rolalove della Oomiais-
sione doi Culti'sui boni eoolesiatioi. Orbene, 

OOKSO DifiLLB ttO.N.KriÌ 
Ors) (!i'i-,i,ne!ft\ lì'i: 9989 
Btailliw (LfHidl'.-»* . & ' « 
Marchi (lìBrmani*! . 123 07 
(iorc'tift (Anslil'kiì » U14 56 
Buhlì jPictmburs'j.) . 264 0? 
Lei (Romania) . 9867 
DoUfcri (NuQf» York) ", . 5.15 
Un turch» (Tiirsài&j -, ".' n,n 

d 

.laetina Svisa» Paòha^à' 
il pili' perfetto ed econo'iriic'o allaf/a--
mento nei vitelli e tìot'òèlltni; Un.chììo-
gramnia basta per' me 90 liln'di latte. 

Esclus.va depositaria pel Veneto la 

Ditlà 1. MIDA8IO 
Tiene puro panelli di granone, lino, 

.sesamo, cocco, cera d'inneslo ed olio 
di granone per taglio e brucio',. 

Fuori Porta Qetnona 
Tdefono 108 — Famiglia 8S0 • 

Bertoglìo Lodovico 
triDlka ~ 'Vii* Hojfootcveooliiii 4-19 — UDINE 

Ombrelli - Ombrellini - Chincaglierie 
— Valigerie — Artìcoli jier regalo al­
l'ingrosso ad al minuto. 

R I P A R A Z I O N I V A R I E 


